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Il ministro russo della Giustizia rifiuta un'intervista 
«Sono molto occupato, se volete potete querelarmi» 
Il suo consigliere rovista tra le carte, tira fuori un foglio 
da cui risulta una vaga richiesta per 35 milioni di lire 

Fondi all'Unità, Mosca fa dietrofront 
Fiodorov tace, Guliev dice: «C'è solo una nota informativa» 
Le accuse all'Unità, per i fondi del Pcus, si sgonfiano. Il 
ministero della Giustizia della Russia è in possesso di 
un documento intemo del Pcus in cui si cita il giornale 
genericamente come creditore di 50mila rubli (35 mi­
lioni circa). Ma non si spiega null'altro. Il ministro si 
nega per un'intervista. 11 suo consigliere: «Si tratta di di­
chiarazioni di natura politica. Possono anche essere 
smentite». Rettifica sui gruppi terroristici. 

DAL NOSI HO COHHISPONDENTE 

SIROIOSKRQI 

co andrò alla tribuna, capi­
sce? 

• 1 MOSCA. Le «accuse» a 
l'Unità? I rubli del Pcus pervia 
dei Taurini? Andiamo a cac­
cia delle prove che il ministro 
della Giustizia della Russia, 
Nikolaj Fiodorov, 33 anni, di 
nazionalità ciuvascia, ha la­
sciato capire di essere in pos­
sesso tra i documenti ritrovati 
negli archivi del Comitato 
centrale. Dopo due giorni di 
ricerche veniamo a sapere da­
gli uffici del ministro che il 
Pcus avrebbe voluto dare al­
l'Unita SO mila rubli nel 1991, 
vale a dire la «spettacolare» ci­
fra di circa 35 milioni al cam­
bio commerciale. Per cosa? A 
chi? Attraverso quale mecca­
nismo? Dopo due giorni di ri­
cerche solo questo è venuto 
alla luce. Ma con distinguo e 
precisazioni che sanno molto 
di una ritrovata prudenza do­
po il lancio del sasso. Il mini­
stero di Fiodorov dichiara di 
avere a disposizione altro che 
un solo documento Interno 
del Pcus, peraltro molto vago, 
in cui genericamente è indica­
ta l'Unità. La vicenda merita di 
essere raccontata cosi come 
promesso. Il ministro, «inse­
guito» per telefono per tutta la 
giornata di mercoledì, si è ne­
gato ripetutamente. Che non 
avesse voglia di spiegare nel 
dettaglio? Dalla sua segreteria 
la parola d'ordine è stata sem­
pre la stessa: «Il ministro è 
molto occupato, provate do­
mani». Proviamo. E raccontia­
m o quanto abbiamo visto e 
sentito. L'inseguimento del 
giovane governante avviene 
sin dentro l'aula del parla­
mento della Russia dove è in 
corso il dibattito sulla riforma 
giuridica. Fiodorov, - che in 
questa stessa sala aveva lan­
ciato l'accusa sul finanzia­
mento dei partiti comunisti 
occidentali da parte del Pcus 
con l'utilizzazione dei fondi 
dello Stato, è seduto in terza 
fila. Segue la discussione. Poi, 
nell'intervallo, sta per uscire 
per una porticina laterale. E' 
l'unico modo per bloccarlo. 

Signor mlnlatro, lei IMI chi 
•fauno. Vogliamo delle spie­
gazioni... 

So chi siete ma adesso sono 
molto impegnato. Stiamo di­
scutendo della riforma, tra po-

Captoco ma lei ha fatto il 
nome del nostro giornale. 
10 sono 11 corrispondente e 
ho il diritto di sapere. Lei ha 
rilasciato altre Interviste, 
parli anche con noi. Voglia­
mo da lei la verità. 

Né come ministro, né in altra 
veste sono vincolalo da sca­
denze processuali. Tutto verrà 
chiarito nell'ambito della pro­
cedura parlamentare. 

Lei ha lanciato delle accu­
se, abbiamo il diritto... 

Potete querelarmi, se volete. 
Qui ci sono dei tempi da ri­
spettare, c 'è una procedura 
parlamentare. Comunque, 
non disperale: tra un giorno o 
due avrete tutto. Adesso sono 
molto impegnato, il vostro 
problema è per noi insignifi­
cante. Capitemi, sto prepa­
rando il mio intervento... 

11 ministro Fiodorov si allon­
tana. Niente intervista all'Uni­
tà, nessun chiarimento. Nel 
pomeriggio c'è una convoca­
zione, alle tre. da parte del 
suo «consigliere», il professore 
Vladimir Guliev, il quale l'altro 
ieri aveva citato l'Unità tra le 
•società amiche» aiutate dal 
Pcus. Dopo un'ora di ritardo, 
Guliev si presenta, davanti a 
pochi giornalisti, con una vali­
getta «24 ore». LI dentro avrà i 
documenti che inchiodano? 
Vediamo cosa ha da dire. 
Dapprima si diffonde sul «ca­
so Honecker» e si capisce che 
cerca di rimediare ad una gaf­
fe del ministro il quale dava 
per sicura l'estradizione del­
l'ex presidente della Rdt al go­
verno di Kohl. Poi passa alle 
vicende del Pcus. E comincia 
con una rettifica del tiro su 
Gorbaciov e su presunte re­
sponsabilità: «Alla tv russa -di­
ce - ho sottolinealo che è pre­
maturo porre la questione 
della responsabilità di Gorba­
ciov. La questione dei rapporti 
finanzian non è in una lase di 
indagine talmente avanzata 
da porre questo problema. Ho 
detto soltanto che non è 
escluso che la verifica di tutte 
le circostanze richiederà l'esi­
genza di rivolgersi al presiden­
te sollecitandolo a dare qual­

che informazione o chiari­
mento. Nulla di più di questo». 
Poi si passa ai «fatti». 

L'Unità ha chiesto di sapere 
a chi, quando e in quali for­
me sarebbero giunti i versa­
menti del Pcus. Vogliamo 
una risposta. 

Unita, vero? Italia? 
L'Unità, prego. 

L'Unità? Ah, vedo che in que­
sto foglio manca l'accento 
sulla «a»... ecco nel documen­
to si parla del cosiddetto debi­
to accumulato dalle società 
amiche. Si dice che si tratta di 
somme per milioni di rubli, in 

valuta naluralmente. In que­
sto documento sta scritto "l'U­
nità» e, tra parentesi, "Italia». 
Poi c'è la somma pari a 0,05 
milioni di rubli. Tutto qui. 

Il riferimento all'Unità è so­
lo questo? 

SI, solo questo. 
Mi scusi, ma se è solo que­
sto, siamo di fronte quanto­
meno ad un atteggiamento 
di estrema leggerezza. SI 
fouuv iiuiul sciita i»vci e al­
tri riscontri... Che docu­
menti avete? Cosa vi risulta, 
in definitiva? 

Ora ve lo dico. Ecco (cerca tra 

le carte, ndr.) , si tratta...si trat­
ta di una nota informativa in­
dirizzala al «compagno Ivash-
ko» (il vicesegretario del Pcus, 
ndr.) che ha come titolo: «Sui 
debiti accumulati nei confron­
ti delle imprese dei partiti ami­
ci». 

E poi? 

È una nota informativa firmata 
da V. Kalin, responsabile del 
Dipartimento internazionale e 
da V. Vlasov. responsabile del 
Dipartimento di politica socia­
le. E'datata 19 febbraio 1991. 
La nota è in due parti: una sui 
•debiti accumulati» dal Pcus, 
l'altra con l'elenco delle so­

cietà e le cifre. 
I pagamenti risultano effet­
tuati? Avete I documenti? 

No, qui si parla solo dei debiti 
accumulati dal Pcus. 

Dunque, non si sa se la ri­
chiesta è stata esaudita... 

NUM lisulta. Si tenga conto 
che abbiamo documenti spar­
si. Fiodorov lo ha detto in par­
lamento ed io voglio ripetere 
che lo scopo era di stimolare 
l'apertura di una indagine giu­
diziaria e finanziaria. Per ora 
si tratta di documenti che ha 
ottenuto la commissione che 
esamina gli archivi del Pcus 

Falin si difende: 
«Io non ho mai 
pagato nessuno» 
• • MOSCA. «Vi assicuro. 
Quando sono stato segretario 
del Comitato centrale (dall'a­
gosto del '90) non abbiamo 
mal pagato un centesimo a 
nessuno». E la nctla dichiara­
zione di Valentin Falin, capo 
del Dipartimento intemaziona­
le del Pcus, già ambasciatore 
sovietico nella RFT, il quale è 
stato più volte chiamato In 
causa da Nikolaj Fiodorov 
quale gestore dei fondi in valu­
ta che sarebbero finiti nelle 
casse di società paravento dei 
partiti comunisti occidentali. 
Falin è stato intervistato ieri dal 

giornale Nezaviùma Gazela 
che ricorda anche il «colpo» 
che il ministro ha inteso dare 
al prestigio di Gorbaciov indi­
cando il presidente del paese 
come l'uomo che «sapeva tut­
to» sui finanziamenti e che «fir­
mava» le richieste alla Banca 
per il commercio estero del-
l'Urss. 

«Le cose andavano cosi», ha 
raccontato Falin. Infatti «non 
era il Pcus, bensì le organizza­
zioni sovietiche di commercio 
con l'estero a mantenere i rap­
porti con le ditte dei partiti co­
munisti occidentali o con le 

ditlc incui i comunisti avevano 
una partecipazione azionaria». 
L'ex componente della segre­
teria del Pcus ha citato il caso 
della «Interagro», di proprietà 
del comunista francese Du-
mec, membro del Comitato 
centrale del partito di Mar-
chais. La società francese era 
solita vendere all'Urss beni di 
consumo ed alimenti e il suo 
padrone non ha mai negato di 
trasferire una parte dei profitti 
proprio al Partito comunista 
francese. Ha detto Falin: «Le 
nostre società facevano buoni 
affari ma non pagavano». Sem­
pre secondo Falin. non si trat­
tava di casi isolati. E ha citato il 
caso del giornale britannico 
Mornig Star, del partito comu­
nista, che inviava le copie da 
diffondere alla società editrice 
sovietica «Mezhdunarodnala 
Kniga» che non ha mai pagato 
un rublo o un dollaro. Il gior­
nale Nezavisima Gazela ha ag­
giunto il caso della società 
pubblicitaria «Globus» legata ai 
comunisti austriaci che aveva 
stipulato un contratto con la 

«Sojuz reklama» per milioni di 
rubli. Nessun pagamento effet­
tualo. Falin ha ricordato che, 
durante la sua permanenza 
nella sede diplomatica della 
Germania federale, ha avuto 
modo di conoscere numerosi 
imprenditori molti dei quali gli 
andavano a perorare la causa 
delle loro società che non rice­
vevano i pagamenti dalll'Urss: 
«Ecco - ha detto - questi erano 
gli altari. E niente affatto debiti 
di partilo che venivano saldati 
con i soldi del bilancio statale». 
Falin ha anche negato di aver 
suggerito a Gorbaciov di chie­
dere a Kohl la non pubblica­
zione degli archivi della ex 
RDT. «Volevo semplicemente 
- ha precisato - che venisse ri­
spettata la regola Intemazio­
nale sul trattamento degli ar­
chivi. La regola vuole che ai 
documenti abbiano accesso 
gli scienziati e che non venga­
no pubblicati. E se si tratta di 
paesi terzi, è possibile lavorare 
sugli archivi ma solo con il 
consenso di quei paesi». 

nSe.Ser. 

sequestrati nei palazzi della 
Piazza Vecchia. 

Ci può dare una copia di 
questo documento? 

Per ora non possiamo dare 
nulla. 

Quali erano 1 canali per tra­
sferire i soldi? 

Due, quelli principali: le co­
siddette «società amiche» e gli 
inviti per cura o per riposo di 
dirigenti o alti funzionari dei 
partili comunisti .stranieri alle 
spese della parte sovietica. 

Di che somme si tratta? 
L'entità va ancora studiata e 
precisata. Disponiamo solo di 
materiali che risalgono al 
1990eal 1991. Perquelcheri­
guarda il '91 si tratta piuttosto 
di un preventivo. Nel 91 si pro­
gettava di invitare da cento a 
duecento ospiti. 

Scusi, ma che c'entra tutto 
questo? Gli inviti, le cure... 

Ripeto: tutte le dichiarazioni 
assumono, per ora, un carat­
tere parlamentare-politico. 
Esse possono essere sottopo­
ste a dubbi, possono essere 
smentite, confutate. Ne pos­
siamo parlare perchè abbia­
mo determinati documenti, 
non lo abbiamo inventalo. Ma 
non possiamo affermare che 
sia una verità assoluta perchè 
ancora non sono state impe­
gnate le rispettive e adeguate 
commissioni finanziarie, gli 
organismi inquirenti e tanto 
più si è ancora molto lontani 
da una indagine giudiziaria. 
Da noi, come da voi, la verità 
definitiva viene stabilita sol­
tanto in un'aula del tribunale. 

L'incontro è finito. L'inviato 
del TG1 chiede conferma di 
un giudizio dato dal ministro 
Fiodorov a proposito del fi­
nanziamento «anche di grup­
pi criminali». Il professore Gu­
liev si mostra sorpreso. «Ha 
detto cosi?». «Abbiamo la regi­
strazione», è la replica. Guliev, 
poi, aggiunge: «Se vi riferite al 
terrorismo, no e poi no. Non vi 
è alcuna traccia di aiuti finan­
ziari ad organizzazioni terrori­
ste. Ne Br, né la Raf tedesca, 
né altro». Al ministro, promet­
te, verrà «consigliato di essere 
più preciso nelle espressioni». 
Il professore-consigliere ha 
terminato. Confessa, da co­
munista con ancora la tessera 
in tasca, di aver preferito che 
tutto questo fosse un «sogno». 

Ci allontaniamo ma sco­
priamo che il tanto «occupa­
to» ministro Fiodorov ha den­
tro la sua stanza, per un'inter­
vista, un giornalista giappone­
se. Il ministro gli comunica 
che stamane un settimanale 
sovietico pubblicherà i docu­
menti «riservati». Come ha fat­
to a saperlo il ministro? E chi 
ha dato i documenti al giorna­
le? 

Botteghe Oscure dà mandato ai legali. Occhetto: «Siamo stufi, fuori i documenti veri» 

Il Pds querela chi diffama il Pei 
«La verità l'abbiamo detta, basta polveroni» 
Il Pds passa al contrat tacco sulla storia dei finanzia­
menti moscoviti. Annuncia querele, mentre Occhet­
to e Macaluso, r i spondendo a Craxi, r ibadiscono 
c h e l 'operazione verità è già stata fatta e parla di in­
terruzione del rapporto economico con l'Urss nel 
7 7 . La De però insiste: avevamo ragione noi, e r ano 
servi di Mosca. Sul «caso» dei soldi all'Unità Macalu­
so afferma: «Scemenze, anzi provocazioni». 

BRUNO MISERENDINO 

• i ROMA. Craxi invita a dire 
la verità? Occhetto e tutto il Pds 
rispondono clic «la verità» sulla 
vicenda dei finanziamenti del 
Pcus al Pei è Mata già detta e 
non ce n'è un'altra: ogni lega­
me economico con l'Urss è 
cessato per volere di Berlin­
guer alla metà degli anni set­
tanta. Il resto, basato su docu­
menti moscoviti di cui non ò 
chiara l'attendibilità, e di cui 
anzi, almeno per il caso dell'U­
nità, sembra sempre più chiara 
l'inattendibilità, è per il Pds 
•un'inutile polverone». Cosi a 
Botteghe Oscure, di fronte a 
quella che considerano una 
vera <• propria campagna prce-
letlorale, hanno deciso di pas 
sare al contrattacco. Prima di 
tutto dando mandalo all'avvo­
cato Guido Calvi «di querelare 
tutti coloro che, a proposilo 
dei finanziamenti del l'cus al 
Pei hanno diffuso notizie false, 

diffamanti e lesive dell'onore e 
dell'identità politica del Pds e 
del Pei». "Stava montando - d i ­
ce Cesare Salvi ministro della 
giustizia del governo ombra 
del Pds - una campagna inac­
cettabile, sfidiamo sul piano 
della verità giudiziaria chi cer­
ca di falsificare questa verità». 

Il fronte ò ampio. Ancora Ieri 
Lucio Colletti sul Corriere della 
Sera parlava di «tradimento» 
del Pei per aver preso aiuti fi­
nanziari dal Pcus negli anni 
cinquanta, e scriveva di finan­
ziamenti al Pei negli anni 89-90 
insieme a soldi dati dallo stes­
so Pcus a gruppi criminali, no­
tizia peraltro già smentita due 
giorni fa dallo stesso ministero 
russo della giustizia. E il «Popo­
lo", organo della De, approva il 
ragionamento di Colletti, dan­
do per scontata la veridicilà 
delle rivelazioni moscovite. 
«Negli anni settanta e assai pri­

ma di allora abbiamo denun-
• ciato la dipendenza del Pei nei 
' confronti di Mosca...abbiamo 

rimarcato il fatto che per lun­
ghi decenni il Pei si è posto, al­
l'interno dello Stalo, su posi­
zioni di rottura radicale con 
l'obiettivo di spostare non solo 
l'asse politico ma anche al­
leanze intemazionali». 

Su questa campagna inter­
viene, da Rimini, Occhetto: >l 
sovietici tirino fuori documenti 
precisi, dicano cosa sanno, 
fuori i nomi, gli indirizzi, i mo­
menti e le date. Noi una parola 
chiara e definitiva l'abbiamo 
data, perchè si vuole continua­
re una inutile campagna? Fino 
al 75-76, mese più mese meno, 
finanziamenti sono venuli dai 
sovietici al Pei, come ad altri 
partiti li mandavano la Cia e 
l'America. E questo si inqua­
dra nella guerra fredda. Que­
sto non vuol dire che approvo 
la guerra fredda o qualsiasi 
manifestazione che potesse in 
qualche modo mettere in di­
scussione la scelta democrati­
ca in Italia. Questa scelta dove­
va essere salvata e difesa pri­
ma di ogni altra cosa e in mo­
do del tutto irreversibile. Ber­
linguer lo ha fatto con la scelta 
di rompere politicamente, an­
che sulla base dei finanzia­
menti». Ix' rivelazioni coinvol­
gono Rilondazione comuni­
sta? Occhetto afferma che Cos-

sutta «ha fatto l'autocritica per 
aver ostacolato lo strappo di 
Berlinguer». «Allora - dice Oc­
chetto - era slato appoggiato 
dai sovietici, non so e non 
spetta a me dirlo, se con i soldi 
o meno. Comunque è stato ap­
poggiato contro la politica di 
Berlinguer». 

Anche Gianni Cervetti, ex re­
sponsabile organizzativo del 
Pei negli anni in cui Berlinguer 
decise di interrompere ogni le­
game con l'Urss teme «che si 
stia passando da un discorso 
seno e pacato a un polverone». 
Secondo Cervetti il Pei «ha vis­
suto fino a un certo periodo 
una contraddizione tra la de­
mocrazia interna e i suoi rap­
porti con l'Urss». «Questi - af­
ferma - a un certo punto si so­
no spezzali, mi sembra che 
questo sia l'essenziale. L'equa­
zione finanziamento uguale a 
forza antidemocratica non sta 
in piedi, non si può dimentica­
re che proprio in quegli anni il 
Pei ha sostenuto in prima fila la 
lotta contro il terrorismo». 
Quanto ai finanziamenti che, 
secondo i documenti di Mo­
sca, sarebbero arrivati anche 
dopo il 77 Cervetti ribadisce di 
non saperne nulla: «Ma anche 
supposto che siano documenti 
veri, davvero non si sa dove so­
no finiti questi soldi». «Comun­
que - ha detto - ho sentilo un 

sacco di cose campate in aria, 
l'ex direttore della Cia Colby 
ha addirittura parlato di fondi 
per 50 milioni di dollari, cose 
assolutamente irreali». 

E il «caso» (che per la verità 
sembra sgonfiarsi) dei fondi 
all'Unità? «Ha ragione D'Alema 
- alferma Emanuele Macaluso, 
presidente della società Editri­
ce (e che l'altro ieri aveva 
smentito le notizie del Corriere 
della Sera) - a dire che sono 
tutte scemenze quelle che at­
tribuiscono dei finanziamenti 
all'Unità fino al 1990. Più che 
scemenze direi che sono pro­
vocazioni». «L'Unità - afferma 
il senatore del Pds in un'inter­
vista a Radio Radicale - non 
ha avuto alcun finanziamento, 
di questo sono certo al cento 
per cento. Craxi invita a dire la 
verità sui soldi sovietici? I la già 
avuto una risposta da Cervetti, 
non abbiamo aspettato nessu­
no, slamo stati noi a dire come 
slavano le cose con spirito di 
verità che spero contagi anche 
altri partiti». 

E a Craxi risponde anche 
Gavino Angius: «Non abbiamo 
timore di alcuna verità. Queste 
presunte rivelazioni vengono 
usate prevalentemente contro 
Gorbaciov per ragioni di lotta 
interna, non possiamo accet­
tare che vengano usate per in­
fangare il Pei di ieri e il Pds di 
oggi». 

La Malfa: 
«Lunga 
l'obbedienza Pei 
a Mosca» 

«La Voce repubblicana» interviene nella polemici sui fondi 
del Pcus. Scrive il giornale di IJI Malfa (nella fola) -U- rive­
lazioni che vengono da Mosca investono una stona mollo 
sena, anzi drammatica. Quella cioè della lunghissima obbe­
dienza dei comunisti agli orientamenti sovietici». Poco im­
porla, dice il quotidiano se i fondi sono arrivati lino .il '77 o 
anche dopo, o sapere chi ha preso più soldi da Mosca o da 
Washington. E continua" "Il Pds dica con trasparenza isosle-
gni ricevuti dal partito da cui è nato. Occupiamoci seriamen­
te perù, ora che finalmente è possibile, di abbattere le con­
seguenze del muro che a l lo ra vivono nell.i politica ilalia-

Sui fondi Pcus 
Testa 
polemico 
con Ferrara 

Chicco Testa polemizza con 
le affermazioni fatte dal se­
natore del Pds Maunzio Fer­
rara a «Radio radicale» e 
•Raiunoi' a proposito dei fi­
nanziamenti sovietici al Pei 
«Il Pei - aveva sostenuto Per-

™^^^^*"™^^^^^™^ — ^™ rara - difendeva in Italia il 
pluralismo mentre prendeva i soldi dal regime del terrore di 
Mosca». «Sarebbe bene - dice Testa - che personaggi che 
nei trent'anni successivi al dopoguerra hanno ricoperto po­
sti di responsabilità nel Pei, spesso a stretto contatto con Mo­
sca, come nel caso di qualche corrispondente dell'Unità co­
me il senatore Ferrara, avessero oggi il pudore di tacere». Te­
nta invita Ferrara a -lusciar lavorare coloro che con Mosto 
non hanno mai avuto alcun contatto e che il rinnovamento 
lo hanno latto davvero». 

Sorqe: nessuna 
contraddizione 
fra Ruini 
e il Papa 

Nuove prese di posizione 
siili unita politica dei cattoli­
ci. Questa volta intervengo­
no il gesuita Bailuluineu 
Sorge e il vicesegretario del­
la de Sergio Mattarella e so-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stengono che non c'è con-
•^•""""•••^•"•""•"^••»»™""""'""™ trasto fra quanto sostenuto 
dal cardinale Ruini e quanto detto dal Papa in Brasile Dice 
Sorge: «Il cardinale Ruini ha insistito sul concetto di coeren­
za (fra etica cristiana e pratica politica, ndr) sulla cui neces­
sità non ci sono dubbi di sorta: nella prossima legislatura ci 
aspettano scelte che coinvolgono direttamente una visione 
cristiana dei valori, ad esempio nel campo della bioetica». 
Mattarella da parte sua stigmatizza "il provincialismo di mol­
ti politici italiani che ritengono che il Papa dovunque parli si 
riferisca sempre ai problemi della politica italiana». 

Cirino Pomicino: 
«Non firmo 
i referendum» 

Critico Cirino Pomicino sui 
referendum. "Non li firmo -
dice - perchè ritengo che 
chi è stato mandato in Parla­
mento dalla sovranità popo­
lare ha il dovere di proporre 
soluzioni, modificazioni ai 

^mmm^^mmmm^mm"m^^"^ sistemi elettorali, che possa­
no essere presentati e approvati in Parlamento. Il referen­
dum è uno strumento che spetta oggettivamente ai cittadini. 
Questa cosa divertente che un gruppo di deputati, invece di 
battersi nelle aule parlamentari, decida di pilotare i referen­
dum mi sembra venga meno alla funzione e al ruolo loro as­
segnati». 

I leghisti 
scissionisti 
si presenteranno 
alle politiche 

I-a «Lega federalista lombar­
da», cosi si chiama il gruppo 
dei leghisti scissionisti, si 
presenterà alle prossime 
elezioni politiche, l-o ha det­
to ieri in una conferenza 

___^^___^^___ stampa Franco Castellazzi, 
™ " " • ~ " ^ " " " — ex presidente e consigliere 
regionale lombardo. Castellazzi si è detto certo che «si molti­
plicheranno le uscite dalla l-ega di Bossi, ormai vero feno­
meno stalinista». Ai fuoriusciti Castellazzi promette di offrire • 
uno statuto davvero democratico, un programma politico e 
una struttura organizzativa. Per il momento precisa che 
«qualsiasi serio progetto di ristrutturazione dello Stato in sen­
so federalista non può non escludere un confronto con il si­
gnor Craxi, il signor Martinazzoli, e quanti altri fanno parte 
della struttura che si vuole cambiare». Inoltre «l'unità d'Italia 
non può essere messa in discussione e se questo movimen­
to federalista non elabora un programma seno sarà fagoci­
tato». 

Appello del Pds 
per firmare 
contro 
la legge 
sulla dr iroqa 

Un appello alla mobilitazio­
ne per | u raccolta delle firme 
per il referendum sulla legge 
Jervolino-Vassalli è stato dif­
fuso ien da alcuni esponenti 
del Pds (fra i quali l'on. Ro­
dotà, i senatori Giuseppe 
Chiarante. Aurcliana Alberi­

ci, Giovanni Berlinguer, gli on. Romana Bianchi, Anna Fi-
nocchiaro, Chicco Testa, Cesare Salvi, Grazia Zuffa). Nel­
l'appello indirizzato a tutti gli iscritti o agli elettori del Pds si 
alferma: «Le norme che il referendum propone di abrogare 
sono proprio quelle contro le quali ci siamo battuti, in Parla­
mento e nel Paese, durante la discussione della legge, in 
coerenza con le posizioni che abbiamo sempre sostenuto. 
Non è in questione qui un'opzione antiproibizionista' si trat­
ta di prendere atto che il bilancio di questa legge si è già di­
mostrato gravemente fallimentare, accrescendo il numero 
dei morti per il consumo clandestino di eroina e portando 
all'arresto e al carcere tanti giovani vittime della droga, men­
tre nessun danno è stato inferto alle organizzazioni mafiose 
che dominano questo mercato, e che anzi hanno potuto au­
mentare i loro guadagni ed estendere il loro potere» 

QREQORIOPANE 

ItaiiaRadio 

Ore 10.10 FILO DIRETTO 
«Finanziarla '92». Condona gli eva­
sori, condanna I cittadini 

Intervengono 

Giovedì 24: Sen. Nereo Battello GIUSTIZIA 
Venerdì 25: Sen. Ugo Vetere ENTI LOCALI 
Sabato 26: Sen. Giglia Tedesco 
Martedì 29: Sen. Carmine Garofalo FISCO 
Mercoledì 30: Sen. Menotti Galeotti PUBB. 

IMPIEGO ENTI LOCALI 
Giovedì 31 : Sen.ri Aroldo Cascia, Riccardo Mar-

gheriti, Archimede Casadei Lucchi, 
Pasquale Lops AGRICOLTURA 

Venerdì 1 : Sen. Luciano Barca MEZZOGIORNO 
Sabato 2: Sen. Ugo Sposetti 


